C O M U N E  D I  P E S C O PA G A N O

(Provincia di Potenza)

***

 SETTORE N° 1 – SERVIZIO DI SUPPORTO

Prot. n°                 







                   lì 17.02.2003 

AVVISO  D’ASTA  PUBBLICA

(soggetta ad offerte in aumento)

per la vendita del materiale legnoso proveniente dal bosco di alto fusto, di specie quercine, prevalente e dominante, cerro, denominato “Le Rose” in agro e di proprietà del Comune di Pescopagano (PZ). Importo a base d’asta € 65.600,00 (diconsi Euro sessantacinquemilaseicento/00).
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

     In esecuzione alla propria determinazione n° 11  del  28.01.2003; 

RENDE  NOTO
    Che il giorno 13.03.2003 alle ore 10,00 con prosieguo, nella casa comunale di Pescopagano (PZ), innanzi al sottoscritto Ing. Angelo Lotano, alla presenza di due testimoni, avrà luogo un esperimento di asta pubblica per la vendita del materiale legnoso ritraibile dal bosco di alto fusto specie quercine (prevalente e dominante cerro) denominato “Le Rose” – sezioni: IX – X – XI  e XIII (n° 700 piante su una superficie di ha 100 circa). 

    La vendita si effettuerà, a corpo, col sistema della candela vergine ai sensi e per gli effetti degli art. 73 e 74 e seguenti del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e successive modificazioni, e sarà aperta sul prezzo a base di stima di € 65.600,00  (diconsi Euro sessantacinquemilaseicento/00) alle condizioni generali e speciali previsti dal capitolato generale di oneri in atti.

   Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a Euro 1.500,00.

   L’aggiudicazione avrà luogo anche se vi sarà una sola offerta valida.

   Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno presentare i seguenti documenti in bollo, ove richiesto:

· Certificato di iscrizione come Industria boschiva alla Camera di Commercio Industria e Agricoltura di data non anteriore a sei mesi a quella della gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituite, dal detto certificato dovrà risultare che esso è stato rilasciato in base ad atti depositati presso la Camera stessa e dovrà indicare la persona a cui spetta la legale rappresentanza sociale. Il suddetto certificato dovrà risultare legalizzato dal Prefetto della Provincia competente per territorio, qualora la gara avvenga in una Provincia diversa a quella della Camera di Commercio che lo ha rilasciato. Sono escluse dalle gare le Società di fatto;

· Certificato rilasciato dall’Autorità Competente del territorio nel quale esercitano la loro attività, di data non anteriore a sei mesi a quella della gara, attestante la idoneità a concorrere all’esperimento d’asta per il lotto messo in vendita.

· Dichiarazione con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove deve eseguirsi il taglio e relativa utilizzazione e di aver preso visione delle condizioni locali, di tutte le circostanze generali e particolari relativi all’utilizzazione stessa, e del capitolato generale d’oneri approvato con determinazione n° 11 del 28.01.03 per cui ritiene congrua e remunerativa l’offerta che si accinge a fare.

· Procura speciale, nel caso che il concorrente partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato o delegato. Tale procura, debitamente legalizzata, ove occorra, dovrà essere unita in originale al verbale di incanto.

· Certificazione antimafia rilasciata dalla competente C.C.I.A.A., di data non anteriore ai sei mesi, ovvero dichiarazione sostitutiva (autocertificazione). In quest’ultimo caso dovrà essere allegato copia di un valido documento di riconoscimento.

· Certificato Generale Penale del Casellario Giudiziale dei rappresentanti legali, di data non anteriore a sei mesi, ovvero dichiarazione sostitutiva (autocertificazione).

· Quietanza rilasciata dal tesoriere comunale di Pescopagano comprovante l’effettuato deposito provvisorio di € 6.560,00, a garanzia dell’offerta e per le spese di aggiudicazione, di contratto, di martellata, di misurazioni, di diritti di segreteria ed altri che sono tutti a carico dell’aggiudicatario, salvo eventuale conguaglio ed integrazioni e/o da defalcare dalla prima rata di pagamento.

· Attestazione, rilasciata dall’U.T.C., di presa visione del progetto di taglio e di tutti gli altri documenti inerenti la gara.

Non possono essere ammessi alla gara:

a) coloro che abbiano in corso con l’Ente proprietario contestazioni per altri contratti del genere, o che si trovino comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi altro motivo;

b) coloro che non abbiano corrisposto al detto Ente le somme dovute in base alla liquidazione di precedenti verbali di collaudo di altre vendite.

L’Ente appaltante si riserva la piena ed insindacabile facoltà di escludere dall’asta qualunque dei concorrenti, senza rendere noto le ragioni del provvedimento e senza che l’escluso abbia il diritto ad indennizzo di sorta.

Al momento dell’aggiudicazione, o al più tardi entro 10 giorni dalla medesima, l’aggiudicatario dovrà costituire, ai sensi del regolamento sulla contabilità generale dello Stato, R. D. 23.05.1924 n. 827, con titolo presso la Cassa Deposti e Prestiti o con fideiussione cauzionale di un istituto di Credito o di diritto Pubblico o Assicuratore o di banche di interesse nazionale o con libretto bancario vincolato, un deposito cauzionale a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali nella misura del 10% dell’importo di contratto.

L’aggiudicatario dovrà prendere in consegna il materiale venduto entro 20 giorni dalla registrazione del contratto.

L’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di aggiudicazione in valuta legale al tesoriere dell’Ente stesso nel seguente modo: in due rate differenziate con le modalità di cui all’art. 14 del capitolato generale di oneri come appresso:

· il 50% del prezzo di aggiudicazione all’atto della firma del contratto;

· il restante 50% entro tre mesi dalla prima rata.

Dall’importo della prima rata dovrà essere prelevata una somma pari al 20% del prezzo di aggiudicazione per opere di miglioramento del patrimonio rustico dell’Ente a norma dell’art. 15 della L.R. n. 42 del 10.11.1998. Tale somma dovrà essere versata a cura dell’aggiudicatario alla Regione Basilicata sul conto corrente postale n. 218859.

Il taglio delle piante dovrà essere terminato entro dodici mesi dalla data della consegna, e lo sgombero del materiale legnoso e dei residui di lavorazione entro gli stessi termini e contestualmente al taglio, salvo eventuali proroghe concesse. Il legname e la legna non tagliati e i prodotti non sgomberati entro i termini sopra citati passeranno gratuitamente in proprietà dell’Ente. L’aggiudicatario è obbligato a riparare le vie comunali, i ponti e ponticelli e qualunque altro guasto arrecato al bosco nel taglio e nel trasporto del legname.

Per tutto quanto non previsto espressamente, si fa richiamo a tutte le norme del capitolato generale di oneri per il taglio, al verbale di assegno e stima, consultabili presso l’Ufficio Tecnico Comunale nelle ore d’ufficio dalle 9,00 alle 12,00, nonché alle norme contenute nel regolamento per la contabilità generale dello Stato approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827.

Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Tecnico Com/le, Tel. 0976/5104 (int. 112 o 113) dal lunedì al venerdì nelle ore d’ufficio.

Copia degli atti (capitolato generale di oneri, verbale assegno e stima) potranno essere ritirati presso l’Ufficio Tecnico Comunale effettuando un versamento di € 0,13, per ogni foglio formato A4, direttamente all’economo Com/le o sul c.c.p. n° 14303853 intestato a questo Comune-Servizio Tesoreria.

Pescopagano lì, 17.02.2003








IL RESPONSABILE DEL SETTORE








            Ing. Angelo Lotano
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